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Guida
Essere santi cosa vuol dire? Per qualcuno è semplicemente sinonimo di essere buoni. Come cristiani crediamo che la santità sia lo scopo finale del nostro cammino. 
Questa sera preghiamo aiutati dai santi, i santi famosi e i santi anonimi. Rifletteremo anche sulla possibilità che ciascuno di noi ha, di diventare santo.
CANTO D’INIZIO: ANNUNCEREMO CHE TU

Rit. Annunceremo che Tu sei verità

lo grideremo dai tetti delle nostre città,

senza paura anche tu

lo puoi cantare. (bis)

 
E non temere dai

che non ci vuole poi tanto

quello che non si sa

non resterà nascosto.

Se ti parlo nel buio

lo dirai alla luce

ogni giorno è il momento di credere in Te.

 

Rit.

Con il coraggio tu,

porterai la Parola che salva

anche se ci sarà chi non vuole accogliere il dono.

Tu non devi fermarti ma continua a lottare

il mio Spirito sempre ti accompagnerà.

 

Rit.

 

Non ti abbandono mai

Io sono il Dio fedele,

conosco il cuore tuo

ogni tuo pensiero mi è noto.

La tua vita è preziosa

Vale più di ogni cosa,

è il segno più grande del mio Amore per te.

 

Rit.
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Cel.
Siate lieti nei Signore ed esultate, voi santi.

Tutti
Siate lieti nel Signore ed esultate, voi santi.

Cel.
Servi del Signore, gridate di gioia.

Tutti
Ed esultate, voi santi.

Cel.
Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo.

Tutti
Siate lieti nel Signore ed esultate, voi santi.

PRIMO MOMENTO
I SANTI FAMOSI

Inno alla santità di Dio nei suoi santi
 (Salmo 98)
Preghiamo a cori alterni (maschi e femmine).

Tutti
Santo è il Signore, grande e potente;

santo il Suo nome, dolce e armonioso;

santo il suo agire in favore dell'uomo.

Il Signore guida la storia,

riconosciamolo tutti con gioia;

il Signore è grande, è santo,

l’unico assoluto per l'uomo.
Tu sei sorgente, Signore, di libertà,

sei giudice che promuove la giustizia;
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per essere adulti nella fede. 
In ogni epoca tu susciti dei santi

tra i consacrati a servizio del Regno

tra i profeti e gli uomini d'azione, 
tra le persone umili e semplici. 
Sono uomini che ti cercano, Signore, 
con coraggio e intuizione di fede,

nei volti di chi patisce ingiustizia,

nei progetti di chi costruisce il futuro. 
Tu sei la sapienza delle loro parole,

sei la forza dei loro gesti profetici;

con pazienza d'amore li trasformi

correggendo i loro sbagli e difetti. 
Lodiamo la santità del Signore

che si svela a noi nei suoi santi;

in lui riconosciamo l'artista

che dona la resistenza a questi uomini. 
Tutti
Santo è il Signore, grande e potente;

santo il Suo nome, dolce e armonioso;

santo il suo agire in favore dell'uomo.
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Questa notte non è più notte davanti a te,
il buio come luce risplende.
Guida
Durante la ripetizione del canone, ciascuno si alza e accende un lumino pensando a un santo o a una santa che conosce e in cuore suo, gli chiede di essere da lui guidato e protetto.

Dalle meditazioni di Madre Teresa di Calcutta.

«Dobbiamo diventare santi non perché vogliamo sentirci santi, ma perché Cristo deve poter vivere pienamente in noi la sua vita. Dobbiamo essere tutto amore, tutta fede, tutta purezza per amore del povero che serviamo. Una volta che abbiamo appreso a cercare innanzitutto Dio e la sua volontà, il nostro contatto con il povero diventerà un mezzo per raggiungere una grande santità interiore e verso gli altri».

Dagli Scritti di San Francesco d’Assisi.

«Guardate l'umiltà di Dio, e aprite davanti a Lui i vostri cuori; umiliatevi anche voi, perché Egli vi esalti. Nulla, dunque, di voi tenete per voi, affinché vi accolga tutti Colui che a voi si dà tutto».
«Cominciate a fare ciò che è necessario, poi ciò che è possibile, e all'improvviso vi sorprenderete a fare l'impossibile».

Dagli Aforismi di San Giovanni Bosco.

«Con le opere di carità ci chiudiamo le porte dell'inferno e ci apriamo il paradiso».
«I due sostegni più forti a reggervi e camminare per la strada del Cielo sono i Sacramenti della Confessione e Comunione. Perciò riguardate come gran nemico dell'anima vostra chiunque cerca di allontanarvi da queste due pratiche di nostra santa religione».
«L'essere buono non consiste nel non commettere mancanza alcuna: oh no! Purtroppo tutti siamo soggetti a commetterne. L'essere buono consiste in ciò: nello aver volontà di correggersi».
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Questa notte non è più notte davanti a te,
il buio come luce risplende.

SECONDO MOMENTO
I SANTI ANONIMI

Guida
La Festa di tutti i Santi è un’opportunità per sentire come compagni di viaggio tutte le persone che non sono segnate sul calendario, non sono venerate sugli altari e che sono passate sulla terra in punta di piedi, senza che nessuno si accorgesse di loro, ma nel silenzio del loro cuore sono stati testimoni di amore a Dio e ai fratelli. 
Una storia: L'ombra del santo
C'era un tempo un uomo così pio che anche gli angeli si beavano nel vederlo. Malgrado fosse così santo, egli non se ne rendeva assolutamente conto. Compiva i suoi doveri quotidiani irradiando bontà con la stessa naturalezza con cui i fiori diffondono il loro profumo e i lampioni la loro luce.

La sua santità consisteva nel fatto che egli dimenticava il passato delle persone e le vedeva come erano in quel momento e andava al di là delle loro apparenze, per arrivare nell'intimo del loro essere, dove erano innocenti e puri e del tutto ignari di ciò che stavano facendo.

Perciò egli amava e perdonava tutti coloro che incontrava e non trovava in questo nulla di strano, poiché era il risultato del suo modo di vedere gli altri.

Un giorno un angelo gli disse: «Sono stato mandato da Dio; domanda tutto ciò che vuoi e ti sarà dato. Desideri avere il dono di guarire la gente? »

«No, preferisco che sia Dio stesso a guarire» disse il santo. «Vorresti riportare i peccatori sulla retta via?» ribatté l’angelo. «No, non è compito mio toccare il cuore degli uomini. È il lavoro degli angeli» rispose. Soggiunse l’angelo «Ti piacerebbe essere un tale modello di virtù che la gente si senta spronata a imitarti?». E il santo: «No, perché così sarei sempre al centro dell'attenzione».

Non avendo altro che dire l’angelo concluse: «Che cosa desideri allora?».

E il santo disse: «La grazia di Dio è tutto ciò che desidero». «No, devi chiedere una dote miracolosa o ti verrà imposta». «Bè, allora domando che sia compiuto del bene per mezzo mio, senza che io lo sappia».

Fu quindi deciso che l'ombra del santo uomo fosse dotata di proprietà miracolose tutte le volte che egli stava di spalle. Così, dovunque la sua ombra si posasse, purché fosse dietro di lui, i malati erano sanati, la terra diventava fertile, zampillavano le fontane e il volto di coloro che erano oppressi dalle pene della vita riprendeva colore. Ma il santo non sapeva niente di tutto questo, poiché l'attenzione di tutti era così concentrata sulla sua ombra che nessuno si ricordava di lui. In tal modo il suo desiderio di fare da intermediario senza essere notato fu esaudito fino in fondo.

Cel.
Facciamo nostro l'atteggiamento del santo della storia e diciamo al Signore il nostro desiderio di essere piccoli e semplici con le parole del Salmo 130.
Tutti 
Signore, il mio cuore non ha pretese,
non è superbo il mio sguardo,
non desidero cose grandi superiori alle mie forze.
lo resto tranquillo e sereno.
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è quieto il mio cuore dentro di me.
Pongo tutta la mia fiducia nel Signore,
adesso e sempre!

Amen 

TERZO MOMENTO
IO SONO CHIAMATO AD ESSERE SANTO

Ricordo del nostro battesimo

Guida
Con il Battesimo siamo entrati a far parte della famiglia di Dio e chiamati alla santità. Facciamo memoria del sacramento ricevuto, consapevoli che lo Spirito santo ci aiuterà a diventare santi. Il celebrante asperge i presenti.
CANTO: ACQUA SIAMO NOI

Acqua siamo noi, dall'antica
sorgente veniamo. 
Fiumi siamo noi, se i ruscelli si mettono insieme. 
Mari siamo noi, se i torrenti si danno la mano. 
Vita nuova c'è, se Gesù è in mezzo a noi. 
Rit.  E allora diamoci la mano, 
e tutti insieme camminiamo 
ed un oceano di pace nascerà. 
E l'egoismo cancelliamo 
un cuore limpido sentiamo 
è Dio che bagna del suo amor l'umanità. 


Passaggio del libro del Vangelo 

Guida
Gesù nel Vangelo ci indica la strada della santità attraverso l’annuncio delle beatitudini. Ora, cantando l’Alleluia, facciamo passare una Bibbia di mano in mano, fino ad arrivare al celebrante che lo accoglierà e leggerà il brano. 
Dal vangelo secondo Matteo

In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo:

«Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli.
Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno consolati.
Beati i miti, perché avranno in eredità la terra.
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati.
Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia.
Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.
Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio.
Beati i perseguitati per la giustizia, perché di essi è il regno dei cieli.
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli»

Parola del Signore.

Pausa di silenzio e riflessione.
Dall’Angelus di Papa Francesco del 01 novembre 2013
Cari fratelli e sorelle, buongiorno!

la festa di Tutti i Santi, che oggi celebriamo, ci ricorda che il traguardo della nostra esistenza non è la morte, è il Paradiso! […]

I Santi non sono superuomini, né sono nati perfetti. Sono come noi, come ognuno di noi, sono persone che prima di raggiungere la gloria del cielo hanno vissuto una vita normale, con gioie e dolori, fatiche e speranze. Ma cosa ha cambiato la loro vita? Quando hanno conosciuto l’amore di Dio, lo hanno seguito con tutto il cuore, senza condizioni e ipocrisie; hanno speso la loro vita al servizio degli altri, hanno sopportato sofferenze e avversità senza odiare e rispondendo al male con il bene, diffondendo gioia e pace. Questa è la vita dei Santi: persone che per amore di Dio nella loro vita non hanno posto condizioni a Lui; non sono stati ipocriti; hanno speso la loro vita al servizio degli altri per servire il prossimo; hanno sofferto tante avversità, ma senza odiare. I Santi non hanno mai odiato. Capite bene questo: l’amore è di Dio, ma l’odio da chi viene? L’odio non viene da Dio, ma dal diavolo! E i Santi si sono allontanati dal diavolo; i Santi sono uomini e donne che hanno la gioia nel cuore e la trasmettono agli altri. Mai odiare, ma servire gli altri, i più bisognosi; pregare e vivere nella gioia; questa è la strada della santità![…]

Oggi, in questa festa, i Santi ci danno un messaggio. Ci dicono: fidatevi del Signore, perché il Signore non delude! Non delude mai, è un buon amico sempre al nostro fianco. 
Intercessioni

Cel.
La Santità è dono dello Spirito e impegno da parte nostra a rispondere all’amore di Dio in un quotidiano cammino di conversione. Chiediamo al Signore questo dono, aiutati da Maria, la prima discepola e la più importante fra tutti i santi.

Preghiamo insieme dicendo: Con l’aiuto di Maria, guidaci sulla via della santità.

Tutti
Con l’aiuto di Maria, guidaci sulla via della santità.

Lett.
Sostieni la Chiesa della nostra diocesi di Padova, perché i credenti desiderino diventare santi e donino a tutti la gioia della fede. Preghiamo.

Con l’aiuto di Maria, …
Lett.
Perché abbiamo la forza di camminare nella via della santità attraverso scelte autentiche, anche se fosse necessario andare controcorrente.

Con l’aiuto di Maria, …
Lett.
Veglia e proteggi le nostre famiglie perché siano un luogo dove si cresce insieme verso la santità di vita, diventando capaci di amare Gesù e di accogliere gli altri come un dono.

Con l’aiuto di Maria, …
Lett.
Accompagna tutti coloro che fanno volontariato nella nostra parrocchia, perché possano vedere il volto di Gesù tuo Figlio in ogni persona che servono.
Con l’aiuto di Maria, …
Cel.
 Consegniamo le nostre preghiere al Signore con le parole che Gesù ci ha insegnato.
Padre Nostro...
I nostri nomi sono scritti nel cielo

Guida
Ora siamo invitati a compiere un gesto: scrivere il nostro nome su un foglio che metteremo a fianco al brano del Vangelo che abbiamo ascoltato per dire la nostra disponibilità a rispondere alla chiamata alla santità che Dio rivolge a ciascuno di noi. 

CANTO: MANI

Vorrei che le parole mutassero in preghiera
e rivederti o Padre che dipingevi il cielo
Sapessi quante volte guardando questo mondo
vorrei che tu tornassi a ritoccare il cuore.
Vorrei che le mie mani avessero la forza
per sostenere chi non può camminare
Vorrei che questo cuore che esplode in sentimenti
diventasse culla per chi non ha più madre...

Mani, prendi queste mie mani,
fanne vita, fanne amore
braccia aperte per ricevere... chi è solo
Cuore, prendi questo mio cuore,
fa che si spalanchi al mondo
germogliando per quegli occhi
che non sanno pianger più.


Cel.
Il Signore vi benedica e vi custodisca.
Tutti
Amen.

Cel.
Mostri a voi la Sua faccia e abbia di voi Misericordia.
Tutti
Amen.

Cel.
Volga a voi il Suo sguardo e vi dia Pace.
Tutti
Amen.

Cel.
Il Signore vi benedica, nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito santo.
Tutti
Amen.

CANTO FINALE: PERCHÉ LA VOSTRA GIOIA SIA PIENA

Perché, la vostra gioia sia piena

Perché, la vostra gioia sia piena

Prendi tra le mani, prendi il mio Amore

donalo a chi soffre, nel suo dolore

vivi sulla strada, è il tuo destino

lascia che Dio guidi, guidi il tuo cammino.

Apri le tue mani dona la tua vita

non tenerla stretta tra le tue dita

ora tocca al cuore aprilo al mondo

gioca la tua vita e sia fino in fondo…
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